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Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
AdoEionè della " CaÉa di Awiso Pubblico". Prowedimenti.

N. 305 del Reg.

Data: 27 11212016

Uanno duemilasedici , il giorno del mese di dicembre , alle

ore ...'...1-9,99.-9_,99,.-_-., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott.Carlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 3 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dottssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dotlciuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Doft.Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Aw.Camèlina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



TA GIUNTA COMUNATE

Sentita la relazìone dell'Assessore aì ramo:

PREMESSO CHE:

-Awiso Pubblico è una associazione nazionale, fondata nell'alveo delle ìniziative della associazione nazionale

Libera di Don Luigì Ciotti, impegnata a promuovere la cultura della legalità democratica nella politica e nella

Pubblica Amministrazione,

-Awiso Pubblico ha promosso un codice etico di comportamento denominato Corto dî Awiso Pubblico,

elaborato da un gruppo di esperti: politologi, giuristi, funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni e

amministratori locali;

-fAmministrazione Comunale di Trani intende adottare la Carta di Awiso Pubblico completando sotto il

profilo contenutistico e sostanziale, gli obblighi di pubblicità e trasparenza imposto dal d.lgs.33/2013, al fine

di rendere ancor più visibile e accessibile dall'esterno le scelte organizzative e la situazione dei singoli

Amministratori;

-fAmministrazione Comunale intende farsi carico dell'onere di osservare i precetti fondamentali della Cortd

di Awiso Pubblico;

-ll Comune di Trani, con delibera di Giunta n.6 del28/O1,l2O!5, ha già adottato il Codice di comportamento

dei dipendenti del Comune, impegnandosi alla rigorosa verifica del suo rispetto stimolando, se necessario,

l'applicazione delle sanzioni all'uopo previste e la massima diffusione delcodice tra destinatari e popolazione

locale affinchè siano conosciuti e applicati i precetti ivi contenuti, anche attraverso l'organizzazione di

giornate di formazione specifica e aperte alla cittadinanza sul tema dell'integrità pubblica;:

-L'Amministrazione Comunale, che ha già destinato a scopi di pubblica utilità i beni confíscati alle mafie

ricadenti sul proprio territorio, intende- qualora le venissero in futuro conferiti ulteriori beni immobili oggetto

di confisca - offrire informazioni in formato open data alla società civile e all'Agenzia Nazionale dei Beni

sequestrati e confiscati alla mafia, specificando:

1. Informazioni generali sulla confisca (data della confisca, a chi è stato confiscato il bene);

2. Notizie sul loro stato d'uso (in buone o cattive condizioni, lìberi o occupati)

3. Le forme di asseBnazione (secondo bando, per assegnazione diretta,....);

4. ll progetto sull'utilizzo che si intende fare da parte dei richiedenti, con specifica convenzione;

5. Semestralmente, lo stato dell'arte della gestione della struttura e delle attività svolte.

fAmministrazione Comunale intende:

1. Garantire ulteriori forme di fruibilità dell'anagrafe degli amministratori senza costi per le casse

comunali, anche attraverso mass media locali e promozione di pubblìcità istituzìonale in luoghi

pubblìci (ìstituzionali e non) nelle scuole, negli uffici pubblici, in biblioteca ecc.,

2. Organizzare idaticontabilirelativial bilancio dell'ente, alle èntrate e alle spese dello stesso, in modo

sempllce ed intuitivo, divulgandoli tramite la pagina istituzionale dell'Amministrazione, con

infografiche sempliciche permettano la concreta comprensione delle modalità dispesa delle risorse

dell'ente;
3. Diffondere le informazionisui rapporti eicosti relativi agli enti incui il ComunediTrani risulta avere

una partecipazione in termini giuridici ed economici con link ai rispettivi siti istituzionali e dettagli su

chi ricopre gli incarichi di indirizzo e su chi è titolare d'incarico.
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4. -L'Amministrazione Comunale intende predisporre una Tavola pubblico per lo trosporenzo
congiunto, composta da Sindaco, Assessori, Consiglieri Comunali, Segretario Comunale in qualità di
responsabile anticorruzione, eventuali realtà della società civile predisposte, da riunire
pubblicamente almeno una volta ogni semestre, diffondendo sul sito istituzionale dell'ente, owero
su altri siti Internet ritenuti idonei alla pubblicizzazione dell'iniziativa, le date delle riunioni e gli esiti
degli incontri tenuti. llcompito della Tavola è quello di monitorare il rispetto delle politiche previste

nel piano anticorruzione e in quello della trasparenza per come stabilite ( formazione, rotazione degli
incarichi, whistleblowing, messa online delle informazioni) e aggiornare il piano anticorruuione,
stimolando l'accesso civico.

LA GIUNTA COMUNATE

Visto il D.Lgs. n.267 /20O0;

Acquisito il parere di regolarità tecnica, in atti, espresso dalla Dirigente della 1! Area dott.ssa

C.Navach;

Preso atto che non occorre acquisire parere di regolarità contabile del Dirigente dell'Afea Economica

Finanziaria ai sensi dell'art.49 comma 1TUEL, in quanto la stessa non comporta impegno di spesa o
variazione di entrata;

Con votì unanimi, espressi ai sensi di legge;

DETIBERA

1. Oi aderire formalmente all'iniziativa della Associazione Awiso Pubblico adottando la Carto di
Awiso Pubblici così come descritta in premessa.

Dl impegnarsi alla concreta realizzazione di ciascuno deglÍ obiettivi indicati in premessa

assicurando, nelle forme ivi stabìlite, la massima pubblicizzazione degli stessi e delle

consequenziali modalità di attuazione alla cittadinanza.

Di promuovere l'adozione della Corto di Awiso Pubblico anche da parte del Consiglio

Comunale.
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Ayviso Pubblico

SEDE OPERATII'Ar

Viale Cadorna,2I - 50129 Firenze

SEDE LEGALE:

Comune di Grugliasco
Piazza Matteotti, 50 - 10095 Grugliasco (TO)

COi\TATTI:

Telefono 334 645654S

Errail: info@avvisopubblico.it
Posta elettrorìica celtifi cata: avYisopubìrlico@pec it
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La Carta Ci Ar,r'iso Pubblico è un codice etico di comportamento elaborato
da un gruppo di esperti (politologi, giur-isti, funzionari pubblici, rappresentanti
di associazionl) e amministratori locali, coordinato dal Professor Aiberto Van-
nucci, e presentalo a Contromafie nellbttobre del 2014.

La nuova Carta di Avviso Pubblico int€gra, con nuovi contenuti, e coordina
con le disposizioni legislative antimafia e anticorruzior-re nel frattempo appro-
vate, la Carta di Pisa, il codice pr€s€ntato nel febbraio 2012 e adottato da oltre
qnaranta enti locali e cla centinaia di amministratori,

La Calta è stata redatta in modo da far..or-ire un?stesa partecipazione neila
discussione ed elaborazione dei suoi contenuti, raccogìiendo contributi, propa-
ste e osservazioni giunte da una piuralitèi di soggetti diver-si. in continuità con
questo spirito di condivisione, essa si propone come Gno strumenÈo praiico c
"costruito dal basso" di prevenzicne della corruzione. delle rnafie, dei malaffare
e della cattiva amministrazione.

La Carta di Awiso Pubblico non va letta come un insieme rigido di disposi-
zioni "calate dalì'alto'l al contrario, essa sí pone come sirumento aperto, possi-
bile terrnine di riferimento per I'eìaborazione di qualsiasi codice di condotta Der
amministratori pubblici di cui un ente locale intenda dotarsi.

Composta da ventitré articoli, la Carta indica concretament€ come un arrr-
ministratore pubblico può declinare nella propria attività quotidiana, attr-aver-
so una serie di impegni, regole e vincoli, i principi di trasparenza, imparzialitÈ1,
disciplina e onore prevrsti dagli articoli 54 e 97 della Costituzione.

Divieto di ricevere regali, contrasto al conflitto di interessi, al clientelismo e
alle pressioni indebite, trasparenza degli interessi finanziari e del finanziamen-
to dell attività politica, nomine basate esclusilramente sul merito, piena colla-
borazione con I autoritàL giudiziaria in caso di indagini, obbligo di rinuncia aila
prescrizione e alle dimissioni in caso di rinvic a giudizio per gravissimi reati di
mafia e corruzione, sono alcuni tra i contenuti del codice.

Le disposizioni deìla Carta sono assai esigenti nei confronti degli amminr-
stratori pubblici che I adottano, chiamaii a un forie e credibile impegno di tra-
sparenza e responsabilità. Tuttavia, il loro rispetto può restituire moltissimo in
terrnini di fiducia e legittimazione agli occhi dei cittadini. Con questo codice,
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infatti, non si delega solo alla legge l'impegno alla buona amministrazione e al
rnantenimento della carica di pubblico amministratore.

La Carta di rkviso Pubblico è scritta con un linguaggio sernplice perché è
pensata come uno strumento rivolto anche ai cittadini, i quali possono avva-
lersi delle sue disposizioni per esercitare un controlìo democratico suli'operato
dei rappresentanti che, con il ìoro I'oto, hanno eletto in un?.mministrazione co-
munaìe o regionale.

Per questo ìa Carta di Awiso Pubblico è, soprattutto, uno strumento volto a
difendere e a diffondere la buona politica e la buona amministrazione, puntan-
do sull'impegno civiie condiviso di amministratori pubbli.ci e cittadini elettori.



ila Cartadi Awiso Prxbblicc
CODICE ETICO PER LA BUONA POLTTICA



1. PRINCIPI

Le indicazioni del presente Codice di condotta (di seguito "Codice") costi-
tuiscono diretta attuazione dei principi di buon andamento ed in-rparzialita e
di disciplina ed onore nell adempimento delle funzìoni pubbliche sanciti dagli
articoli 54 e 97 della Ccstituzione.

Lamminis'r-ratore deve eselcitare la fur-rzione pubblica che gli è stata afida-
ta con diligenza, Ìealtà. integrità., trasparenza, cafietLezza, obiettir,-ità e impar-
ziaìità e si impegna a esercitale il suo mandato evitando situazioni e comporta-
menti che possano nuocere agli interessi o all'immagine dell',{mministrazione.

L'amministratore assicula trasparenza totale della sua attjr.'ità e della sua
siluazione patrimoniale.

z. Dprtutzlosl

Per "amministratori" si intendono il Sindaco, il Sindaco rnetrcpoiitano. il
Plesidente della Provincia, il Presidente della Regione, il Presidente dell'Unione
di Cornuni, gli assessori e i consiglieri dei rispettivi enti, i componenti degli cr-
gani rappresentativi degli altri enti territoriali.

Il codice vincola direttamente gli amministratori che lo adottino o sottc-
scrivano e i soggetti da questi norninati in enti, consorzi e società.

Il codice si applica anche a coloro che operano in qualità di esperti o consu-
lenti comunque denominati e designati degli enti territoriali.

L'adesione al presente codice da parte dei soggetti investiti di funzioni di
alta direzione e coordinamento nei rispettivi enti è condizione necessaria alla
loro nomina da parte dell'ammlnistratore.

Ai momento dell'adozione o sottoscrizione copia del codice viene inviata rn
formato elettronicc agli amministratori-

I soggetti tenuti allbssen anza deÌ presente codice si impegnano a conoscer-
ne, rispettarne ed applicarne disposizioni e sanzioni pre\riste in caso d'inosser-
\f anza.
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3. DrvrETr

famministratore e ogni soggetto di cui all'articolo 2 non chiede né sollecj-
ta, per sé o per altri, regali o altre utilita, anche sotto forma di sconto, favore.
mancia, intrattenimento, ospitalità, remissione di debito, altro beneficio avente
valore economico. L'amministratore non può accettare per sé o per altri, con-r-
presi congiunti, familiari o affini, regali arrenti un valore superiore a quello dei
doni usualmente scan-rbiati in occasione di ricorrenze o festività, quantificato
nella cifra massima di € 100 annui, da impiegati negli ufici, nei servizi, nelle
società e nelle altre organizzazioni partecipate o controllate dal comune, da
concessionari deìl'ente o da gestori di pubblici serr-izi da esso affidati, da privati
che hanno rapporti di natura contrattuaìe con l'amministrazione o che han-
no domandato o ottenuto licenze e concessioni da essa nei 5 anni precedenti,
nell'ambito di procedimenti nei quali lhmministratore abbia svolto una funzio-
ne decisionale o istruttoria. Lamministratore non può richiedere né accettare
alcun tipo di regalo, vantaggio o altra utilità che sia indirettamente riconduci-
bile a prestazioni erogate da tali uffici, servizi o organizzazioni.

+. CLtrNTnr,lsììlo

L'amrninistratore deve astenersi dall'esercitare pratiche clientelari fina-
lizzate a tutelare l'interesse particolare di individui o di gruppi a detrimento
dell'interesse generale.

s. CoNFLrrro Dr TNTERESSI

Sono situazioni di conflitto di interessi:
la sussistenza di interessi personali dell'amministratore che interferiscono
con l'oggetto di decisioni cui egli partecipa e dalle quali potrebbe ricar-are
uno specifico vantaggio diretto o indiretto;
la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di la'".oro con persone od or
gan)zzazioni specificamente interessate allbggetto delle decisioni cui làrn-
ministratore partecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano
situazioni che danno luogo a incompatibilità previste dalla legge o da altre
norme;
la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto
grado, owero di convivenza, con persone operanti in organizzazionì speci-
ficamente interessate allbggetto delle decisioni cui I amministratore par-
tecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non confrgurano situazioni che
danno luogo a incompatibilità previste daìla legge o da altre norrne.

b.

d. la sussistenza di rapporti di frequentazione abituale con persone operanti
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rn organizzazioni speciÍìcamente iutet'essate allbggetto di decrsicni di r.i-
levanza economica cui l'arnministratore partecipa direttamente. anche nei
casi in cui detti rapporti non configurano situazioni che danno luogo a in-
compatibilità previste dalla legge o da altre norme.

e. l'appartenenza a categorie, assccjazioni o gruppi, in virtùr della quale l'am-
ministratore possa acquisire un trantaggio personale da decisioni cui egli
partecipa, anche nei casi in cui tale appartenenza non generi ìe incompati-
bilità. previste dalla legge o da aìtre norme.
Non confiqura conflitto di interessi la situazione in cui I amministr.atore ri-

cavi da decisioni cui abbia partecipato un r.antaggio in qualità di cittadino o
membro di un'ampia categoria di persone-

Quando si manifestino situazioni di conflitto di interessi, compreso il caso
in cui non vi sia un obbligo giuridico in tal senso, l'amministratore deve rendere
pubblica tale condizione e astenersi da quaisiasi deliberazione, r'otazione o ai-
tro atto nel procedimento di formazione della decisione.

6. Cvtrruro lll ÌIIAND,A.TI t'ot,rrrcl

Lamministratore, fuori dai casi in cui sia la stessa legge a prevederlo. si
irnpegna ad evitare iì curnulo dei mandati p olitico-istituzion ali e ad applicar.e
spolltaneamente e soìlecitamente i vincoli di legge vígenti.

Lamministratore deve astenersi dall'esercitare prcfessioni o assumere altri
incarichi pubblici che implicano un controllo sulle sne funzioni amministrative
o sui quali, in qualitir di amministratore. egli esercita una funzione di controllo.

famministratore si impegna ad evitare anche il cumulo successir.'o der
mandati politici e degli rncarichi pubblici.

7. Esnncrzro DELLIT coMpDTEF{zE DTSCREZIoNALI

Lamministratore deve integrare le sue decisioni discrezionali con una mo-
tivazione pubblica delle ragioni di ordine generale che hanno determinato la
sua decisione.

8. PREssIoNr TNDEBTTE

L'amministratore deve astenersi dal chiedere o dallèsigere da concessionari
o da gestori di pubblici servizi, or-vero da soggetti che hanno in corso rapporti
di natura contrattuale con I'amministrazione l'esecuzione di. o I astensione da.
qualsiasi atto da cui possa derivargli unl.'-antaggio pelsonale diretto c indiret-
to, o che assicuri ad altri soggetti - compresi i parenti o affini entro il quarto
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glado di parentela - od organizzazioni, analogo r-antaggio rn termini di uatura
econornica, mediante presLazioni di attivitàr professionali, conferimento di beni
e servizi e assunzioni di personaÌe.

9. REsrRrzroNI succnsslvE jtLL- 'INCARrco

L'amministratore che rlegli ultimi cinque anni ha esercitato poteri decisio-
nali per conto dellhmministrazione non può svolgere, nei tre anni successir'i
alla cessazione del suo mandato, attività lat orativa o professionale presso sog-

getti privati direttamente beneficiari di decisioni e attivitir alle quali l'amminr-
stratore abbia preso parte esprimendo voto o parere favorevole. In caso contra-
rio, I'amministrazlone dispone l'esclusione per i successivi tre anni dei soggetti
privati che abbiano violato tale divieto dall'attività contrattuale e dal conferi-
nrento di incarichi, licenze, concessioni.

ro. PeRTÈcIp;rztoNE AD AssocraztoNt E oRcA.NIzzAzroNI

Lamministratore deve rendere pubblica ia propria appartenenza ad asso-

ciazioni e organizzazioni, anche quelle di carattere riservato. Non deve eser-

citare pressioni né indurre dipendenti pubblici o soggetti privati che hanno
rapporti con ì'amministrazione ad aderire ad associazionr od organizzazioni
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi-

r r. TRASPARENZ.4. SUGLI TNTERESSI FrlsArizIARI

Lamministratore deve integrare la pubblicazione dei dati sulla propria con-

dizione reddituale e patrimoniale previste dalle norme di legge con una dichia-
razione di interessi finanziari, da rendere pubblica e aggiornare con cadenza

almeno biennale sul sito internet dell'ente, contenente informazioni su:

l. Attività di amministratore e/o di rappresentanza svolte nel triennio prece-

dente I'inizio del suo mandato, partecipazione a collegi o consigh. di am-

ministlazione di imprese, associazioni non governative, associazioni o altri
enti giuridici, anche a titolo gratuito;
Attività esterne occasionali retribuite la cui retribuzione superi i 5000 euro
in un anno civile;
Qualsiasi altro interesse finanziario, ivi complesa Ia detenzione di quote

societarie, e altra altività non retribuita presso enti pubblici o a sostegno

di soggetti privati che possa condizionare, anche indirettamenLe, l'esercizio
delle sue funzioni di arnrninistratore.
In caso di mancata presentazione della dichiarazione di interessi finanzia-
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ri lhmministratore non può assumere cariche all'interno del Consiglio o della
grunta, essere desienato ad incarichi interni, far parte di delegazicni ufficiali.

rz. FTNANZIAMtrNTO DELLiq.TTIvrr.À. poI,lTrcil

L'amministratore non può accettare alcuna forma di sosteeno e di finanzia-
mento irlegolare o non dichiarato, sia diretto che indiretto (ossia tramite asso-
ciazioni, fondazioni, centri studio ed altri enti nei quali svolga un ruolo diretti-
r-o) della sua attività politico-amministrativa. Lamministratore derre rendere
pubbliche annualmente tutte le sue fonti di finanziamento politico.

L'amministratore deve astenersi dal richiedere o dal ricevere finanziamenti
e altre forme di sostegno alla propria attività. politica da parte di concessiona-
ri o gestori di pubblici sen'izi, ow'ero da privatl che hanno rapporti di natura
contrattuale con I hrnrninistrazione, o che hanno domandato od ottenuto prov-
vedimenti da essa nei 5 anni precedenti, nell ambito di procedimenti nei quali
l'ammir-ristratore abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria.

r3. Coxrnoxro DEMocRATrco

L'amministratore der-e tenere un coÌnportamento íale da stabiÌire un rap-
porto di flducia e collaborazione tra cittadini e amministrazione, dimostrando
la piii ampia disponibilità nei rapporti con i cittadini nel favorire I'accesso alìe
informazioni e favorendo l'esercizio e la salvasuardia dei loro diritti.

Nell'esercizio del proprio mandato Iammlnistratore der.e operare con im,
parzialità, assumere le decisioni neìla massima trasparenza e respingere qualsi-
asi pressione indebita lendendola pubblica ed eventualmente. ove ne ricorrano
le condizioni, avviando azione penale a tutela della uubblica amministrazione.
L'amministratore non può determinare, né concorrere a tealizzare con la sua
attività arnministratir-a situazioni di privilegio personale o di indebito r.anLaS-
gio, e non può usufruirne nel caso gli si presentino.

L'amministratore deve osservare e praticare un comportamento consono
al proprio ruolo sia nell'ambito istituzionale sia neli'espletamento del proprio
mandato.

Piir precisamente, I'amministratore si impegna a:
a. assumere atteggiamenti rispettosi clelle idee e delle opinioni di tutti gli am-

ministlatori e i raporesentanti politici, pur nella normale conflittualità dia
lettica:

b. favorire la piu ampia libertà di espressione;
c. evitare toni e linguaggi contenenti messaggi offensivi, discriminatori, inti-

m idatori e prevaricanti.
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r4. IIROFTOZIONE Dfit CO9ICE E'rICO ll DET,LA prtR'I'llcII}.4.ZlON E

POPOLARE ALLrt '[rl IA .A.I![]!IINIS'f RAîI\,'A

famministratore deve incoraggiare la diffusione del presente Codice e pro-
muovere la sensibilizzazione ai principi in esso contenuti di cittadini, persona-
le, mezzi di comunicazione.

Inoltre, Ibmministratore deve favorire la conoscenza della vita amministra-
tiva dell'ente con adeguate iniziative, sia attraverso I'informazione che con aLLi

concreti.

r5. RENDICONTAZIONE DELL,.l. PROPRIAATTIVITÀ

Laccettazione del presente Codice costituisce un vincolo di responsabili-
ta che lhmministratore assume nei confronti dei cittadini e deqli altri ammi-
nistratori, ai quali è assicurato uno strumento di valutazione della legalità e

deìl'efficacia del suo operatc. I documenti collegati alla sottoscrizione del Codì-
ce e al rispetto degli impegni assunti sono resi pubblici a tutti i cittadini attra-
verso iì sito internet dell'amministrazione.

16. RAPPORTI CON I CITIITDINI

L 'amministratore è responsabile per la durata del suo mandato nei confron-
ti della corrunità locale nel suo complesso.

famministratore deve rispondere diligentemente a qualsiasi ragionevole
richiesta dei cittadini relativa allo svolgimento delle sue mansioni, alla loro mo-
tivazione o al funzionamento dei servizi di cui è responsabile.

Deve inoltre incoraggiare e sviluppare ogni prowedimento che favorisca ia
trasparenza delle sue competenze, del loro esercizio e de1 funzionamento dei

servizi di cui ha la responsabilità1.
Se nel territorio amministrato sono presenti beni sequestrati o confiscati

alle organizzazioni criminali, lbmministratore deve - nei lirniti delle proprie
competenze - favorirne la conoscenza, promuoverne l'utilizzo a fini sociali, con-

tribuire a renderne note ìe modalità di utiìizzo.

r?. RapI,oRTI coN r,'atllttlrNlsrRAzloNE

famministraiore de!€ opporsi a ogni for-ma e modalitàr di reclutamento del

personale basato su principi che non siano il riconoscimento dei meriti e delle

competenze professionali e su scopi dir-ersi daìle esigeuze del servizio' Nellhrn-
bito dell'eselcizio delle sue mansioni l'amministratore deve valorizzare il ruolo e
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gli incarichi deÌla sua arnministrazione. incor:aggiando e sviluppando ogni pra\r
vedirnento volto a favorire un miglioramento dei sen'izi di cui è responsabile,
nonché la motivazione del personale. Làmministratore deve ridurre allo stretto
necessario il ricorso a consulenti esterni e a collaboratori di supporto agli organi
di direzione poìitica, senza gravare sul bilancio dell'ente e motivandone l'impiego.

In caso di reclutarnento e pronozione del personale or,-vero di nomina di
soggetti investiti di funzione di alta direzione e coordinamento, lhmministra-
tore deve adottare atti di indirizzo e procedure di selezione pubblica, obiettiva
e motivata.

Nell'eser-cizio deÌle sue funzioni, l'amministlator.e deve rispettare la missio-
ne affidata all'amministrazione di cui è r-esponsabile.

L'amministratore der,'e astenersi dal chiedere o dall'esigere da parte di pub-
blici dipendenti I'esecuzione di o astensione da qualsiasi atto da cui possa de-
rivargli un vantaggic personale diretto o indiretto, o che assicuri un indebito
vantaggio diretto o indiretto a organizzazioni, persone o a gruppi di persone.

18. CONTRASTo AGLT SPRECTII E DIFFUSI0NE DI BUoNE PRATTCHE

Lamministratore deve utilizzare e custodire le risorse e i beni assegnatigii
dallAmrninistrazione con oculatezza e parsirnonia. Deve inoitre giustificare
pubblicamente e rendicontare i'utilizzo straordinario di risorse e beni dell'am-
ministrazione. Lamrninistratore del'e prevenire e contrastare gii sprechi rn
ogni loro manifestazione e divulgare ie buone praticl're in tutti i settori di attr,
vitàr dell'ente.

19. lùolrrxr, rurERNE E, rÀr ENTI, coNsonzr E socrnTl

Lamministratore der,e effettuare le nornine presso enti, consorzi e società.
con plocedure di evidenza pubblica e - qualora queste richiedano competenze
tecniche - a seguìto di valutazione comparativa, condizionandole alla prelimi-
nare adesione dei soggetti da nominare al presente Codice.

L'amministratore non può conferire nomine o incarichi a soggetti rim,iati
a giudizio o sottoposti a misur-e di prevenzione personale e patrimoniale per
reati rli corruzione, concussione, criminalità organtzzata e mafiosa, traffico di
sostanze stupefacenti voto di scambio e altri deìitti contro Ì brdine pubblico - ad
eccezione degli articoli 414. n.2 e 415 codice penale - estorsione, truffa, usura,
riciclaggio. traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali.

Non possono altresì essere nominati o incaricati coloro che abbiano ripor-
tato una condanna penale, airche con la soìa sentenza di primo grado, con una
pena detentiva superiore ai due anni per delitti non colposi che, direttamente o
índirettamenie, Iedono l'irnmaeine e il decoro dell'ente.
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L'amministratore che procede a nomine di stretta natura fiduciaria, per le

quali non vanno osselvate le procedure di evidenza pubblica, deve fornire ade-

guata motivazione. In tali casi, lhmministrator€, comunque, non può conferire

incarichi a soggetti che siano familiar i o affini entro il quarto grado di parente-

la, propri o di altri amministratori dell'ente.
L'amministratore, ad eccezione di quelle previste dalla legge, si asterr2r

dall'effettuare nomine negli ultimi sei mesi del suo mandato e dovrà altresì vigi-
lare sulla successiva adesione a tali disposizioni daparte dei soggetti nominati
e, in caso riscontri r.ioiazioni, porre in essere tutte le iniziative necessarie al

fine di assicurarne I'ottemperanza otryero sanz.ionalne I'inadempimento, con-

formemente a quanto previsto daÌlhrt. 22 del presente Codice.

20. R-{PPORTI CON I MEZZI DI COMUNICAZIONE

L'amministratore deve rispondere in maniera diligente, sincera e completa

a qualsiasi ragionevole richiesta di informazioni da parte dei mezzi di comu-

nicazione per quanto riguarda I'esercizio delle sue funzioni, ad escìusione di

informazioni riservate, confi denziali o relative alla vita privata'
famministratore deve incoraggiare l'adozione di ogni misura che vadaafa-

vorire la diffusione presso i mezzi di comunicazione di informazioni sulle sue

competenze, sull'esercizio delle sue funzioni e sul funzionamento dei servizi

che si trovano sotto la sua responsabilitè1.

zr, R,tppoRtl coN L'AUToRITÀ cIUDIzIARIA

In presenza di indagini relatir.e ail'attivitàL dell'ente, l'amministratore
deve aisicurare Ia collaborazione con l'autorità giudiziaria, fornendo, anche

se non richiesta espressamente, tutta la documentazione e le informazioni
utili all'attivitàr degli inquirenti e assicurando analoga collaborazione da par-

te degli uffici.
Lamministratore deve inoltre promuovere e controllare làdozione sollecita

di tutti i prowedimenti disciplinari previsti nei confronti dei dipendenti che

siano incorsi in I'ioìazioni dei dor,-eri d:uffi.cio o in illeciti di natura penale, am-

minisIrativa o contabile.
In presenza di indagini relative alia sua attivitir poiitica o amministlativa,

I'amministratore deve assicurare - pur nel rispetto del proprio diritto alla difesa

- la collaborazione con gli inquirenti, astenendosi da qualsiasi azione od omis-

sione volta a ostacolarne I'attivitiL e facendosi carico cli chiarire pubblicamen-

te la sua posizione nei confronti delle ipotesi accusatorle. In caso decorrano i
termini di prescrizione nel corso del corrispondente procedimento giudiziarro

l'amrninistratore deve rÍnunziarvi.
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In caso sia rinviato a giudizio o sctioposto a misul.e di prevenzione perso-
nali o patrirnoniali per reati di corruzione, concussione, crimìnaÌità organiz-
zata e maflosa, traffico di sostanze stupefacenti, rroto di scambio e altri delitti

. contro lbrdine pubblico - ad eccezione degli articoli 414, n.2 e 415 codice pe-
nale - estorsione, truffa, usura, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti e altri grar.i
reati ambientali, lhmministratore, i soggetti da questi nominati e i consulenti
delì'amministrazione si impegnano a dimettersi owero a rimettere il mandato.

In caso di condanna definitiva o applicazione della pena su richiesta delle
parti ('patteggiamento") per reati di peculato, turbativa dhsta, finanziamen-
to illecito e abuso d'r-rfficio, I amministratore, i soggetti da questi nominati e i
consulenti dell'amministrazione si impegnano a dimettersi ow-ero a rimettere
il mandato. In caso di condanna non definitiva per reati cui la legge associ la
sospensione della carica, lhmministratore si impegna ad aderire spontanea-
mente e senza ritardi a tali prescrizioni.

In caso di rinvio a giudizio per i reati sopraelencati di dipendenti o di altri
amministratori dell'ente. lhmministra"tore deve promuovere la costituziorre
di parLc civile deila propria amministrazione nel ielali'o processo- Lammin!-
stratore deve presentare un esposto alÌa Procura della corte dei conti qualora
emerga lèventualità di un danno erariale imputabile ad altri amministratori o
dipendenti dell'ente.

Lbmministratore deve denunciare alla Procura della Repubblica qualsiasr
atto di intimidazione, minaccia, tentativo diretto o indiretto di corruzione.

zz. Segzlonil rN c-4.so Dr INADIìMPIìIIENT0

In caso rilevi i1 mancato lispetto delle disposizioni contenute nel presen,
te Coclice, i'amministratore deve assumere tutte Ie iniziative necessarie. dal
richiamo formale, alla censura pubblica, fino alla revcca deila nomina o del
rapporio fiduciario, al fine di assicurarne ì'ottemperanza ovvero sanzionarne
I'inadempimento.

In caso di ritardo o inerzia dei soggetti sopraindicati nell'assumere le misu-
re previste dal Codice in caso di inadempimento, i gruppi politici in Consigìio, i
cittadini e i portatori di interessi sollecitano gli amministratori al rispetto delle
corrispon denti disoosizioni.

23. PnocrouRA DI arrEsIoNE E DI lÌfoDIFIca DEL coDIcE

Il codice è vincolante per gli amrninistratori a seguito di adesione indiv!
duale o approvazione con atto cleliberativo dell'organo esecutivo o asseurbleare
di appartenenza, in quest ultimo caso aoplicandosi ai soli membri dell'assem-
blea che I abbiano approvato o comunque sottoscritto.

13



La Carta di Awiso Pubblico

La procedura di modifica o integrazione delle disposizioni del presente co-

dice, awiata su istanza degli amministratori o dei cittadinj., deve essere aperta
.al dibattito e alla partecipazione pubblica.

Lamministraiore deve favorire - nei ìimiti delle proprie competenze - I'in-

tegrazione e il coordinamenLo del presente Codice con il Piano triennale anti-

coiruzione e con le disposizioni normative miranti ad assicurare trasparenza,

efficienza, responsabilità e integritàr nell'esercizio delle funzioni pubbiiche.

L'amminisiratore deve aÌtresì sostenere I adozione olryero la reiterazione

dell adozione del prelsente Codice in sede di approvazione del programma di

mandato or,'vero degli altri atti di indirizzo politico dell'ente'

Qualora siano ar.viate procedure di modifica statuaria, l'amministratore

deve oromuovere la previsione di un codice etico da parte dello Statuto dell'ente'
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Awiso Pubblico
tA RETE DEGLI ENTI LOCALI

PER LA FORMAZIONE CIVITE CONTRO LE MAFIE

Awiso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le
mafie, è unAssociazione nata nel 1996 con l'intento di collegar e ed organizzare
gli Amministratori pubblici che concretamente si impegnano a promuovere la
cultura della legalità democratica nella politica, nellaPubblica Amministrazio-
ne e sui territori da essi governati.

Attualmente Awiso Pubblico conta pirì di 300 soci (considerando i Co-
muni aderenti in forme aggregate, il numero supera i 350 enti coinvoltil tra
Comuni, Unioni di Comuni, Province, Regioni. LAssociazione è presieduta da
Roberto Montà, Sindaco di Grugliasco (TO) e Ia sua sede operatil,a si trova a
Firenze.

LAssociazione in questi anni ha svolto diverse attività. tra ìe quali si rail-
mentano la collaborazione con Libera per I arealizzazione della Giornata della
lllemoria e dell'hnpegno e anche con lArci e Sindacati per ìbrganizzazione
della Carovana Internazionale Antimafie. LAssociazione ha curato una serie
di pubblicazioni destinate agli amministratori locali e alle pelsone impegnate
nella iotta alle mafie. fra le quali ricordiamo: il codice etico Carta di Pisa, i Rap-
porti annuali Amministratori Sotto Tiro. Intirnidazioni rnafiose e buona
politica, appositi Quaderni di documentazione.

Nel 2002 lAssociazione ha sottoscritto un accordo con SOS Implesa di
Confesercenti al fine di realizzare una serie di iniziati.i,e tese a lottare e pre\re-
nire il fenomeno usuraÍo e del racket. Nel 2010 Avviso Pubblico ha sottoscritto
un protocollo d'intesa con il Forum Italiano della Sicurezza Urbana (FISU)
che, nel marzo del 2013, è stato esteso anche all Associazione Nazionale dei
Comuni ltaliani (4.NCI). Nel corso del 2014, Avviso Pubblico ha sottoscritto:
un Protocollo di collaborazione con l'Ente nazi<xale del llicrocredito. As-
sociazione Italiana per lAgricoltura Biologica, IDEA 2020 srl-Università
della Tuscia, per soslenere programmi e progetti finanziati con gli str-umenti
propri del microcredilo e deÌla microfinanza; un protocollo di intesa con IAs-
sociazione Itaiiana Calciatori che rnira allarealizzazione di nrosetti di inciu
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sione sociale di giovanr e di educazione alla legalità attraverso I'uso del calcio e
delìo sport.

A dicembre 2014, Ar.v'iso Pubblico ha presentato l'Osservatorio Parlameu-
tare, un portale che monitora tutta l'attività parlamentare di contrasto alia cri-
minalità organizzata e aila corruzione e fornisce approfondiru€nti su argomenti
specifici. LOsservatorio è accessibile online dal sito u,r+nv.ar.r isopubblico.it

Avviso Pubbìico ha istituito gr uppi di lavoro sui seguenti temi: l) Ambier-
te, territorio, pianificazione urbanistica; 2) Appalti, contratti, servizi e aziende
pubbliche;3) Beni confiscati e sostegno alle cooperative; 4) Comuni scioÌti per
mafia e amministratori sotto tiro;5) Gioco responsabile e sicr;r ezza;6) Giovani
e cultura; 7) Inflltrazione nell'economia legale (corruzione, evasione fiscale, ri-
ciclaggio, sanitÈr e legalità).

LAssociazione ha inoltre attivato un progetto culturale denominato Teatro
Civile Netrvork (un portale che raccoglie gli spettacoli di impegno civile da se-
gnalare agli enti locali).

LAssociazione îealizza corsi di formazione per amministratori locali e
personale della pubblica amministrazione.

Nel rapporto sulla lotta alla corruz.ione in Europa, pubbÌicato nel febbraio
?0l4,la Commissione Europea ha citato Ar'.viso Pubblico nel capitolo dedicato
alle buone pratiche.

PER I\,f AccIORI INFoRMi\zIoNI:

sito internet:
rwrrv.anwisoputrblico.it

segreteria nazionale:
ernail: info@ar-visopubblico.it
telefono: 334 6456548
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DELIBERA N. 305 DEL 27 I12t2016

è stato approvato e sottoscrìtto nei modi di legge,

I

J

1 r 6[N7tl17 pef

15 giorni consecutivì come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliarj.

Trani, ?9 0!c 7016

I

a

* últ f res pubbric.'----"-1-
IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

tg Drc 20r$

ll Segretario, visti gli attÌ d'ufficio,

Trani,

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

dott.Carlo Casalinc

ATTESTA

la presente deliberazione:

tr è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (arr. r34 comma 4 der D.tgs.267 tg.B.200o)

n è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

I
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